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SICILIA 

In cinque punti 
l e proposte PCI 

per la riforma 
della Regione 

Appello del comitato regionale affinché 
si giunga al più presto alla realizzazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La riforma del
la Regione è l'appuntamento 
più significativo del dibattito 
tra i partiti in Sicilia. 

Una analisi della situazione 
viene fatta da una risolu
zione approvata dal comita
to regionale comunista, che 
ha rivolto un appello agli al
tri partiti, ai consigli comu
nali dell'isola, alle classi lavo
ratrici, agli intellettuali, ai 
sindacati, ai ceti produttivi 
affinché con il loro impegno 
e la loro mobilitazione con
tribuiscano alla realizzazione 
della riforma, intesa come un 
nuovo strumento per la rina
scita ed il progresso della Si
cilia. « Nessuna riforma — af
ferma infatti il comitato re
gionale — può essere calata 
dall'alto. Se non si realiz
zerà la mobilitazione unitaria 
dello forze migliori della Si
cilia, il processo di riforma 
della Regione (avviato con 
la elaborazione da parte di 
una commissione di 15 esper
ti formata dalla assemblea 
regionale, di un documento di 
principi che ora deve pas
sare alla fase del dibattito e 
della operatività - n.d.r.) ri
schia di essere svuotato, ritar
dato. interrotto». Infatti l'at
tesa delle forze autonomiste è 
stata delusa per troppo tem
po dall'atteggiamento con
traddittorio della DC che ha 
ripetutamente chiesto il rin
vio della discussione dichia
randosi ancora « non pronta ». 
mentre i suoi assessori ave
vano già discusso ed appro
vato le linee della riforma. 
PCI e PSI hanno già espres
so una loro valutazione co
mune sul documento e sulla 
importanza della scadenza 
della assemblea dei Comuni 
siciliani indetta dalla presi
denza della assemblea regio
nale per il 17 e 18 dicembre a 
Palermo. 

Cambiare la Regione, modi
ficare l'apparato amministra
tivo. nel segno del decentra
mento per fronteggiare la cri
si e superare il sottosvilup
po. è stato l'imperativo che 
ha portato allo sviluppo delle 
intese. Ora l'imperversare e 
l'aggravarsi ulteriore della 
crisi non consentono incertez-
7e o arretramenti. La urgen
za della riforma viene an
che dalla condizione partico
lare in cui si trova la Sicilia: 

Il 4 dicembre 
manifestazione con 

Berlinguer a Cerignola 
BARI — Numerose sono 
state le iniziative svoltesi 
in tutta la Puglia in occa
sione del XX anniversario 
della morte di Giuseppe Di 
Vittorio. Il grande dirigen
te della CGIL sarà inoltre 
ricordato dai comunisti pu
gliesi domenica 4 dicem
bre con una qrande mani
festazione nel paese natale 
di DI Vittorio. Cerignola in 
provincia di Foggia. Inter
verrà il segretario gene
rale del PCI Enrico Ber
linguer. 

La manifestazione di 
Cerignola si svolgerà a 
conclusione di un conve
gno sul tema: • Giuseppe 
Di Vittorio, Il movimento 
operaio • la società pu
gliese > che si terrà sabato 
3 dicembre nella sala dell' 
Auditorium della biblio
teca provinciale di Foggia. 
Il convegno sarà aperto da 
tre relazioni: del senatore 
Michele Pistillo, dell'ono
revole Giuseppe Grame-
gna e del professor Fran
co De Felice. 

infatti, ora che i decreti attua
tivi della legge 382 hanno av
viato un profondo • processo 
di riforma delle istituzioni in 
Italia con il trasferimento e 
la delega di funzioni e poteri 
dallo Stato alle Regioni ordi
narie e ai comuni, la Regio
ne siciliana — Regione a sta
tuto speciale — non può an
cora attendere le emanazioni 
delle e norme di attuazione » 
per il completamento dell'or
dinamento regionale, rischian
do di rimanere svantaggiata 
rispetto alle regioni ordina
rie pur essendo fornita di 
più ampi poteri. 

D'altro canto, la Regione si
ciliana non può trasferire ai 
comuni ciò che agli altri Co
muni in Italia viene intanto 
trasferito dallo Stato e dalle 
Regioni. Perciò si impone che, 
in tempi rapidi, siano recepite 
con legge regionale le norme 
previste dalla legge 382. Il 
gruppo comunista promuoverà 
un disegno di legge sull'argo
mento. 

Per quel che riguarda il 
documento dei principi, che 
i comunisti chiamano tutte le 
assemblee elettive le forze 
della cultura, i consigli di fab
brica, gli organismi di demo
crazia della scuola e della 
università a discutere, il co
mitato regionale ritiene che 
siano possibili alcuni emen
damenti migliorativi 

Ecco in sintesi le proposte 
del PCI: 
A II trasferimento delle fun

zioni amministratize del
la Regione ai Comuni e ai 
liberi consorzi, lo scioglimen
to della Provincia, non do
vrà risolversi in una frantu
mazione della Regione, ma in 
un effettivo decentramento 
che deve realizzarsi attraver
so le nuove istituzioni (libe
ri consorzi) e quelle esisten
ti (i comuni), rinnovate. 
C\ Perché questa crescita 
" democratica non sia va
nificata occorre che la Re
gione, i Comuni e i liberi 
consorzi siano in grado di 
garantire il governo della 
economia attraverso la pro
grammazione. 
A Le funzioni della ammi-

nistrazione regionale an
dranno decentrate ai liberi 
consorzi e ai Comuni con da
ta già predeterminata, anche 
se scaglionate nel tempo, nel
la stessa legge istitutiva dei 
liberi consorzi mentre con
testualmente andranno defini
te le procedure per la pro
grammazione. 
A I Comuni e i liberi con-
^^ sorzi dovranno partecipa
re alla fase propositiva e al
la fase gestionale della pro
grammazione secondo i pro
pri ambiti. Per i liberi con
sorzi configurati come unità 
di base della programmazio
ne, dovranno ricercarsi aree 
vaste suscettibili di sviluppo 
integrato, per cui non si può 
ipotizzare un numero ecces
sivamente più alto delle at
tuali Provìnce. La legge re
gionale istitutiva dovrà, per
ciò. proporre ambiti e statu
ti-tipo per i liberi consorzi 
da sottoporre al vaglio dei 
consigli comunali. 
£fc Dalla riforma devono u-

scire Comuni rinnovati e 
con più poteri, e forti liberi 
consorzi in grado di rompe
re l'accentramento della am
ministrazione regionale. Per 
questo è fondamentale la sop
pressione degli uffici periferi
ci della Regione e il supera
mento dell'attuale struttura 
degli altri enti (camere di 
commercio, enti provinciali di 
turismo, eccetera) trasferen
do personale e funzioni ai Co
muni e ai liberi consorzi. 

Votato all'Ars documento Pei, Psi, Pri e De 
contro lo scorporo dei Cantieri di Palermo 

PALERMO — Impegni di lolla e iniziative poli
tiche si Intrecciano nella vertenza del Cantieri Na
vali di Palermo minacciati da un piano di ridimen
sionamento dell'IRI e della Fincantierl. Oltre 500 
lavoratori degli stabilimenti palermitani partecipe
ranno il 2 dicembre a Roma alla manifestazione 
nazionale indetta dalla Federazione unitaria del la
voratori metalmeccanici: una cosi massiccia parte
cipazione sarà resa passibile da una sottoscriziono 
In corso di svolgimento tra gli operai. 

All'Assemblea regionale comunisti, socialisti, de
mocristiani e repubblicani hanno presentato una 
mozione unitaria che impegna il governo della Re
gione a sostenere in sede nazionale la vertenza 
e a impedire lo scorporo degli impianti di Pa
lermo dal gruppo dei « Cantieri Navali Riuniti ». Al 
governo regionale si chiedo di respingere ferma
mente ogni rapporto con la nuova « società auto
noma » istituita per agevolare II dlsinmpcgno del
le Partecipazioni Statali. 

L'adesione alla mozione da parte dei parla
mentari democristiani suona come una aperta scon
fessione degli esponenti scudo-crociati che si sono 
prestati all'operazione entrando perfino a far parte 
del consiglio di amministrazione della società. La 
mozione fa riferimento alle « gravissime dichiara
zioni » del presidente e del direttore generale del

l'IRI e del presidente della Ftncantlrel alla com
missione Trasporti della Camera, secondo 1 quali 
gli stiblllmenti di Palermo dovrebbero esser desti
nati alla sola attività di riparazione, escludendo 
ogni nuovo investimento. 

Le perdite finanziarle del cantiere di Palermo 
non sono affatto — si osserva — un « onere 
Improprio » per II gruppo « Cantieri Navali Riu
niti » (è questo il termine usato da Petrilli), ma 
la responsabilità della crisi ricade sulla politica 
dell'IRI e della Fincantierl. I l direttore generale 
dell'IRI, Boyer, ha sostenuto che la nuova società 
autonoma servirebbe a riequilibrare 11 bilancio. Ma 
la presenza di un medico e di un legale nel con
siglio di amministrazione — dicono i presentatori 
della mozione — non testimonia certo a favore 
di un impegno di rilancio. 

Al presidente della Fincantierl Basilico, che ha 
sostenuto l'impossibilità di potenziare con un ba
cino di 150 mila tonnellate l'attività di ripara
zione, i deputati regionali ribattono che tale affer
mazione dimostra che la stessa, conclamata scelta 
delle riparazioni per il Cantiere Navale di Palermo, 
è s una mlstilicazione » in quanto non poggia su 
un programma serio per il futturo. 
NELLA FOTO: lavoratori del Cantieri per le vie 
di Palermo. 

NUORO - Accordo 
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Giunta uni- ; 
taria alla 
Provincia 
(La De si 

autoesclude) 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Una giunta di uni
tà autonomistica, aperta agli 
apporti dei partiti democrati
ci, sarà ricostituita nella pro
vincia di Nuoro. Questo 11 
senso dell'accordo raggiunto 
tra 1 partiti che formeranno 
la nuova maggioranza: PCI, 
PSI. PRI, PSDI, PSd'A. L'ade
guamento dell'esecutivo si è 
reso Indispensabile per con
cordare un programma con 
una puntuale precisazione an
che del tempi di attuazione, 
e, per riuscire a coinvolgere 
nella sua gestione tutte quel
le forze politiche e sociali pro
tagoniste del movimento di 
rinascita. Nel documento ap
provato al termine della riu
nione per cui è stato deciso 
di andare in consiglio pro
vinciale per dar vita alla nuo
va maggioranza, i cinque par
titi prendono atto che « la 
DC, per sua autonoma deter
minazione. non ha ritenuto 
di concorrere alla formazione 
di una giunta che raccoglies
se, senza esclusioni, lo appor
to di tutte le forze democra
tiche 

PCI, PSI, PRI. PSDI e 
PSd'A confermano infine « la 
validità del documento pro
grammatico concordato da 
tutti i partiti democratici ». 
e si dichiarano « disponibili 
per la costituzione di una 
giunta che ispiri la propria 
azione al programma 

Il compagno Mario Cheri, 
vicepresidente della giunta 
uscente, viene indicato quale 
candidato alla presidenza del
la provincia di Nuoro. 

C. C. 

Nell'assegnazione dei corsi popolari e dei rappresentanti nei distretti 

Il provveditore di Traponi « vede » solo de 
e ignora le organizzazioni della sinistra 

Protesta dell'Alleanza contadina, delia Coafesercenti e della CNA - Appello del 
PCI alle forze politiche di fronte all'aggravarsi della situazione economica 

Nostro servizio 
TRAPANI — L'Alleanza colti
vatori siciliani, ed altre or
ganizzazioni professionali di 
sinistra, sono state discrimi
nate dal proveditore agli stu
di di Trapani sia nell'asso-
gnazine dei corsi popolari 
che nella scelta dei rappre
sentanti dei lavoratori auto

nomi nei distretti scolastici-
Lo ha denunciato, con una 
lettera al ministro e all'as
sessore regionale alla Pubbli
ca istruzione, il compagno 
Nino Varvara. presidente 
provinciale dell'Alleanza col
tivatori siciliani di Trapani 
Il provveditore avrebbe favo
rito soltanto le organizzazioni 
legate alla DC, discriminando 

oltre all'Alleanza contadini 
anche la confederazione na 
zionale dell'artigianato e la 
Confesercenti. I tredici rap 
presentanti dei lavoratori au
tonomi nei sei distretti sco 
lastici e nel consiglio provin
ciale della scuola sono stati 
scelti solo fra la Confcom-
mercio e la Coltivatori diret
ti. 

L'Arci e la Lega delle cooperative avanzano 
proposte per il teatro «Petruzzellis di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI — Del teatro Pfetruzzelll si occuperà 
anche la Corte d'appello: c'è Infatti un 
contrasto che si trascina da anni tra i pro
prietari del teatro, i Messeni-Menagna, e 
chi ce l'ha In gestione, 11 maestro Vitale. Il 
a litigio» che la magistratura dovrà risol
vere, però, rischia di apparire l'unico pro
blema del teatro. Ce ne sono invece anche 
altri che vengono ricordati In un comuni
cato dell'ARCI e della Lega delle coopera
tive culturali. Eccoli: 

1) la stagione lirica a tutt'oggi è stata 
organizzata da un ente privato che ha ge
stito rilevanti fondi pubblici del Ministero 
del Turismo e Spettacolo, della Regione 
Puglia, della Provincia di Bari, del Comune 
di Bari: 2) il consiglio di amministrazione 
del teatro di tradizione «ente lirico teatro 
Petruzzelli » oltre che da privati cittadini 
dovrebbe essere integrato, a norma di sta
tuto, da rappresentanti degli enti erogatori 
e da rappresentanti dei lavoratori dello 
spettacolo: questi componenti se mal sono 
stati nominati dagli enti e dagli organismi, 
non hanno mai svolto un ruolo nella pro

grammazione, nella gestione e nel controllo 
del fondi; 3) la stagione è «ospitata» nel 
teatro Petruzzelli (proprietà privata) e 
quindi la sua sorte è separata dalla pen
denza processuale in atto tra il maestro Vi
tale e 1 proprietari del teatro; 4) può esi
stere nella opinione pubblica confusione 
(anche per la parziale informazione fornita 
dal quotidiano barese) su tutte queste que
stioni per l ruoli ricoperti dal maestro Vi
tale: a) quale direttore artistico dell'ente 
Urico teatro di tradizione Petruzzelli; b) 
locatario del cinema teatro Petruzzelli; e) 
locatario del teatro Piccinni proprietà co
munale. 

L'ARCI e le cooperative culturali « riten
gono che il Comune, la Provincia e la Re
gione, specialmente dopo la promulgazione 
della legge "382". non possono ritenersi sod
disfatti di essere enti erogatori, e che deb
bono invece essere promotori di cultura». 
Invitano pertanto « le forze politiche demo
cratiche, ed in particolare il sindaco di Bari 
a farsi carico di promuovere un dibattito 
più ampio e costruttivo su tutte le questioni 
oggi in discussione che non coinvolgono 
solo gli addetti ai lavori ma i cittadini». 

La prima conferenza sullo sport organizzata dal PCI abruzzese 

GLI IMPIANTI CI SONO, MA FUNZIONANO POCO E MALE 
E' per questo che prima di costruirne di nuove è necessario utilizzare pienamente le attuali strutture - 1 problemi dell'ISEF 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Caratterizzata 
da un successo di adesioni e 
di partecipazione s'è svolta 
all'Aquila la prima conferen
za regionale abruzzese sullo 
sport indetta dal partito co
munista. Presieduta dal com
pagno Luigi Sandirocco. se
gretario regionale del partito 
e dai compagni Antonio Cian
cio, responsabile della sezio
ne problemi del partito del 
Comitato regionale. Bruno 
Petracca. responsabile della 
sezione enti locali del Comi
tato regionale del PCI, Save
rio Santamaria, responsabile 
della sezione culturale del 
Comitato regionale, Antonio 
Centi, capo gruppo consiliare 
del PCI al Comune dell'Aqui
la. e dall'olimpionico profes
sor Alfredo Vivio. è stata a 
perta da una relazione del 
compagno Italo Grossi, del 
Comitato regionale del parti
to e conclusa dal compagno 
senatore Ignazio Pirastu. re
sponsabile del gruppo di la
voro per lo sport della Dire
zione del PCI. Sono Interve
nuti nel dibattito il professor 
Felice Napedls, Commissario 
dell'ISEF dell'Aquila; ilprp-
fessor Tivoli, della FIEFS; 
Franco Sciazza, dell'UISP re
gionale; Tonino De Paulis. 
dal PSI; il professor Mariani; 

l'architetto Garzanelll. del
l'assessorato sport della re
gione Abruzzo; il professor 
Alfonso Giacinti: il dottor 
Roberto Maratta, assessore 
cultura e promozione sociale 
del Comune dell'Aquila. 

Hanno inviato la loro ade
sione alla presidenza, 11 Pre
sidente del Consiglio regiona
le d'Abruzzo Arnaldo Di Gio
vanni; l'Assessore regionale 
allo sport, Carlo Sprecaeene-
re; 11 Presidente del Comitato 
provinciale dell'Aquila del 
CONI, Umberto Antonetti; 11 
Presidente dell'Aereo club 
dell'Aquila, avvocato Mano 
Marinucci. 

Dalla relazione del com
pagno Grossi sono emerse le 
ragioni che rendono urgente 
una riforma dello sport per 
svincolarlo dalle attuali su
bordinazioni alle leggi del 
Krofitto, per impedire che al-

> spalle delle società sporti
ve e dei campioni si perpe
tuino speculazioni Inammis
sibili. per fame invece un'oc
casione di impegno culturale 
e civile e un servizio sociale. 

Il quadro della situazione 
abruzzese emerso dal dati 
forniti dalla relazione di 
Grossi è stato un'ulteriore 
conferma della condizione di 
Inammissibile inferiorità In 
cui versano ancora le regioni 
meridionali del paese. A 

fronte di un milione e cen-
totrentamila abitanti che u-
n'indagine ISTAT del 1971 
attribuisce all'Abruzzo, nella 
regione sono disponibili 33 
campi di calcio in efficienza 
e 63 inutilizzabili. 27 palestre 
~d\ basket più 8 inefficienti. 
62 campi da tennis, 27 pale
stre per la pallavolo. 7 campi 
di atletica più 4 Inagibili. 7 
piscine, 46 palestre alle quali 
se ne aggiungono 22 ineffi
cienti. 34 impianti per il gio
co delle bocce e 2 campi di 
Uro al volo. Impianti non 
sempre gestiti con criteri 
giusti e aventi per obiettivo 
l'allargamento della pratica 
sportiva. 

L'impegno ad utilizzare pie
namente le attuali strutture. 
prima di impegnare la finan
za pubblica a costruirne di 
nuove, diviene pertanto il 
primo obiettivo da perseguire 
e in questo senso i comunisti 
spingeranno perchè alla Re
gione trovi immediata attua
zione il corso di animatori 
culturali da impiegare nelle 
scuole della Regione per or
ganizzare l'attività sportiva 
del giovani studenti, utiliz
zando Intanto gli impianti e-
slstenti nelle ore in cui que
sti sono disponibili. -«- • -
" Ma unitamente all'impegno 
per la piena utilizzazione del
le strutture esistenti, in una 

situazione di carenza come 
quella abruzzese, si avverte 
la necessità di dare vita an
che ad una politica degli im
pianti con il concorso di tut
te le forze disponibili nella 
articolazione territoriale e 
nella gestione democratica. 
Chiameremo — - ha detto 
Grossi — Enti locali. Regio
ne. associazionismo democra
tico, enti di promozione, 
Consigli di fabbrica, di quar
tiere di comunità montane. 
Consigli d'Istituto e di Di
stretto scolastico, la stampa 
sportiva, tutte le articolazioni 
della società democratica, ad 
impegnarsi per risolvere 
questo problema. 

Molta attenzione nell'analisi 
del compagno Grossi è stata 
anche dedicata all'ISEP del
l'Aquila. l'Istituto di educa
zione fisica creato nel 1963 e 
finanziato da un Consorzio 
costituito tra la Provincia e 
il comune. Una scuola che si 
ispira a criteri superati, per 
accedere alla quale gli stu
denti devono pagare una tas
sa d'ammissione annua di 
250.000 lire e sobbarcarsi poi 
i costi esosi dell'attrezzatura 
e del libri venduti a prezzi 
speculativi. Una scuola che 
non ha, nonostante sia tanto 
costosa per chi la frequenta, 
nemmeno le attrezzature ne
cessarie disponendo di due 

sole palestre per 500 allievi. 
Nel suo intervento conclu

sivo il compagno Pirastu ha 
poi ripreso questo tema pre
cisando l'impegno dei comu
nisti per dare agli ISEF una 
diversa collocazione nell'am
bito dell'Università. Più volte 
i numerosi studenti interes
sati. presenti in sala, hanno 
sottolineato con l'applauso il 
loro assenso al progetto di 
riforma portato avanti dal 
partito. 

Pirastu ha anche tratteggia
to gli obiettivi che il partito 
si propone di realizzare par
tendo della prossima Confe
renza nazionale del PCI sullo 
sport. Vogliamo — ha detto 
Pirastu — elaborare la linea 
politica del PCI sullo sport 
per fame una battaglia cul
turale. Vogliamo associare 
tutte le forze che vogliono 
effettivamente il rinnovamen
to dello sport, mobilitando 
cosi forze immense finora 
sopite. Vogliamo quindi isti
tuire in ogni comitato regio
nale e in ogni federazione del 
nostro partito, un gruppo di 
lavoro per lo sport per avere 
anche in questo campo un 
ruolo di governo e assumere 
le responsabilità che ci com
petono. 

Eugenio Bomboni 

e A noi — ci ha detto i) 
compagno Nino Varvara — 
sembra ingiusto e dscrimina-
torio questo metodo che non 
riconosce il pluralismo, le 
minoranze e la realtà in cui 
si opera, favorendo uno sfr» 
nato clientelismo e addirittu
ra il clericalismo come di
mostra la suddivisione degli 
ottanta corsi popolari >. 

L'atteggiamento del prov
veditore. secondo l'Alleanza 
contadini, non rappresenta 
un esempio di pluralismo 
culturale, scolastico, sociale, 
politico e sindacale. « Mal 
come ora — si legge nella 
denuncia dell'Alleanza conta
dini di Trapani — abbiamo 
sentito la scuola distante dal 
mondo contadino. Da sempre 
i contadini si sono sentiti 
discriminati, e basta guarda
re l'alta percentuale di anal
fabeti e semianalfabeti di ri
tomo fra i lavoratori della 
campagna >. 

Soprattutto alla DC si ri 
volge dunque l'appello del 
PCI per eliminare le con 
traddizioni del quadro politi 
co provinciale e non ostaco 
lare un incontro unitario che 
porti alla conferenza econo 
mica. 

c.Alla grave situazione ecw 
nomìca — ci ha detto il se
gretario provinciale del PCI 
compagno Celeste Selinunto 
— si accompagna una delica
ta fase nei rapporti fra le 
forze politiche distratte da 
una miriade di fatti seconda
ri. spesso personali e di po
tere che ostacolano il proces
so positivo iniziatosi il 13 
giugno del '75. di moralizza
zione della vita pubblica e 0 
dispiegarsi delle grandi po
tenzialità che da sempre 
hanno contraddistinto ì lavo
ratori e i ceti operosi della 
provincia di Trapani ». Il 
PCI. per dare più forza al 
suo discorso unitario, fa ri fé 
rimento allo sciopero genera 
le di fine ottobre, alla mani 
festazione degli artigiani, al 
momenti di lotta in corso nel 
trapanese e nel Belice e tra 
le migliaia di studenti che 
proprio in questi giorni si 
battono per delle scuole sìcu 
re ed igieniche. 

Per un piano di emergenza. 
per l'attuazione delle leggi 
strappate a Roma e a Paler
mo. per nuovi stanziamenti 
nei settori produttivi per 
l'occupazione dei giovani se
condo ì comunisti la provin
cia di Trapani, come nel pas
sato. non può farsi trovare 
impreparala e divisa. 

« E' opportuna — dice il 
compagno Selinunte — la 
ripresa degli incontri colle 
gialì non solo per superare 
alcune situazioni politiche ar 
retrate. ma soprattutto per
chè si faccia il punto sulla 
situazione, si indichi la stra
da ' delle iniziative unitarie 
sui temi dell'edilizia, del Be
lice. dei giovani per giungere 
al più presto ad un convegno 
provinciale sullo sviluppo so
cio economico». 

t. r. 

, L'inchiesta del 

pretore di Locri 
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Ex sindaci e 
tecnici sotto 
inchiesta per 

licenze edilizie 
irregolari 

LOCRI — Volge al termine 
la vicenda giudiziaria condot
ta dal pretore di Locri, dr. 
Carlo Macrl. in merito allo 
abusivismo edilizio nella cit
tadina jonica. il cui dilagare 
è stato permesso grazie a li
cenze di • fabbricazione rila
sciate dagli amministratori 
comunali nel periodo 1972-75. 
Il magistrato infatti, nei gior
ni scorsi ha firmato otto 
mandati di comparizione che 
interessano altrettante perso
ne che all'epoca occupavano 
incarichi pubblici legati in 
qualche modo all'edilizia. Es
se sono: i sindaci dell'epoca 
avvocato Pasquale Barbaro, 
attualmente capogruppo re
gionale per la DC e l'inse
gnante Vincenzo Pelle, de; ' 
l'assessore ai Lavori Pubbli
ci del'epoca, il de Pino Sai-
nato; l'ex vice sindaco Fran
cesco Gratteri (PSI); il dr. 
Salvatore Fedele, ex ufficiale 
sanitario; gli ingegneri Pie
tro Parasporo e Gaetano Gal
li e il capo ufficio tecnico co
munale. Antonio Sainato. 
Tutti dovranno presentarsi 
in pretura il 7 dicembre pros
simo, dove saranno interro
gati dal magistrato in meri
to al rilascio delle licenze 

In tre anni sono state 193; 
una commissione di tecnici 
ha accertato che di queste al
meno 110 sono state rilascia
te in contrasto con la « leg
ge ponte ». Infatti, nonostan
te il problema sia da tempo 
al centro dell'attenzione, le 
giunte finora succedutesi a 
Locri, non sono riuscite an
cora a dotare la città di un 
piano di fabbricazione o del 
piano regolatore generale. 

(g.san.) 

Iniziative della 
Regione Abruzzo per 

l'Istituto storico 
della Resistenza 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il compagno 
Arnaldo Di Giovanni, nel
la sua qualità di presiden
te del Consiglio regionale, 
ha provveduto ad invita
re i sindaci dei comuni 
con popolazione superio
re al diecimila abitanti, I 
presidenti delle quattro 
amministrazioni provin
ciali dell'Aquila, Pescara, 
Teramo e Chieti, i sindaci 
dei comuni abruzzesi de
corati, le associazioni pro
vinciali dei partigiani e I 
rappresentanti delle for
mazioni partigiane, ad a-
derire, come soci fonda
tori, all'istituto abruzzese 
di storia dal fascismo alla 
Resistenza. Le stesse rap
presentanze sono state 
sollecitate ad Indicare, 
nel momento in cui com
piono l'atto di adesione 
all'istituto, un nominativo 
che dovrà concorrere alla 
elezione di un organismo 
di direzione composto da 
dodici membri. 

Gli inviti diramati dal 
presidente Di Giovanni 
sono stati decisi in una ap
posita riunione dell'Uffi
cio di Presidenza del con
siglio regionale il quale. 
riunitosi in veste di comi
tato direttivo provvisorio 
dell'istituto abruzzese per 
la storia della Resistenza, 
ha inteso avviare la fase 
attuativa della recente leg
ge approvata dall'assem
blea per la costituzione, 
appunto, dell'Istituto. 

Per definire modi e tem
pi di queste iniziative, lo 
ufficio di presidenza del 
consiglio regionale ha avu
to, In questi ultimi tempi. 
una serie di incontri con 
le rappresentanze delle as
sociazioni partigiane che 
hanno operato in Abruz
zo e con i dirigenti delle 
formazioni partigiane. 

r. I. 

All'Aquila si è 
svolto un incontro 
per i l sindacato 

. di polizia 
L'AQUILA — Si è svolta a 
l'Aquila la riunione del 
Comitato regionale per il 
riordino, la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione 
della Pubblica Sicurezza. 
D'Alberto e Di Biase han
no fatto una relazione sul
lo stato delle proposte che 
a livello nazionale sono 
state illustrate il giorno 14 
appunto sulla riforma 
della Pubblica Sicurezza 
e sul sindacato. E" seguito 
un dibattito vivace con 
numerosi Interventi con i 
quali sono state respinte 
le proposte sinora avan
zate, soprattutto quelle 
tendenti a mettere In for
se l'adesione alla federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL. Gli interventi I qua
li hanno proposto che 1 
sindacati si facciano cari
co di azioni di lotta speci
fiche appunto per il sin
dacato di polizia. A tale 
scopo, in occasione della 
riunione nazionale del 30 
novembre, la delegazione 
abruzzese porterà a quel 
livello le proposte scaturi
te tramite anche un do
cumento scritto. Infine, in 
funzione proprio della riu
nione del 30. il comitato 
è stato riconvocato per il 
giorno 3 dicembre a Pe
scara per preparare anche 
l'assemblea nazionale dei 
giorni 10 e 11 dicembre 
durante la quale saranno 
eletti gli organi nazionali. 

CALABRIA - Domani dibattito alla Ragione 

Alle denunce seguiranno 
fatti concreti per fare 

luce sulla vicenda ASI? 
in una dichiarazione il compagno Guarascio soMnea 
la necessità di una chiara conclusione dell'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La necessità 
di fare chiarezza sulla vicen
da dell'ASI, il consorzio per 
la costruzione delle infra
strutture industriali in pro
vincia di Reggio Calabria nel
l'occhio del ciclone della po
lemica da più • tempo e del 
quale dovrà occuparsi ora il 
Consiglio regionale, è stata 
ribadita dal capogruppo co
munista alla Regione com
pagno Giuseppe Guarascio, in 
una dichiarazione rilasciata 
alla stampa ieri. 

Come si ricorderà il Con
siglio regionale calabrese nel
la sua seduta di venerdì ha 
all'ordine del giorno proprio 
la - discussione su questo ar
gomento. 

« Le vicende relative alle 
collusioni tra mafia e settori 
pubblici venuti alla luce in 
questi giorni — dice, tra 
l'altro, nella sua dichiarazio
ne Il compagno Guarascio — 
e di cui si sta occupando la 
magis'.ratura, fanno assumere 
alle determinazioni del Con
siglio regionale sull'ASI una 
importanza eccezionale. La 
relazione del presidente Fer
rara al Consiglio regionnle. 
dopo una inchiesta condotta 
por ben cinque mesi, ha fatto 
emergere una serie di ina
dempienze. di dubbi, di per
plessità. Ad essa si aggiungo
no le conclusioni della Cassa 
del Mezzogiorno ed oggi le 
iniziative della commissione 
interparlamentare sul Mezzo
giorno. oltre alle inchieste 
disposte dalla magistratura. 

« Tutto ciò impone — dice 
ancora Guarascio — una 

\ chiara e rigorosa conclusione 
dell'inchiesta della - Regione 
che non può rinunciare ai 
poteri che le competono 
rimbalzando ad altri ciò che 
essa può decidere. Occorre. 
in sostanza, che alle denun-
rie contenute nella relazione 
di Ferrara seeu;ino decisioni 
concrete. Sarebbe grave se la 
questione si dovesse chiudere 
con una decisione del Conni-
pi io che rannresontassp un 
puro e semplice rinvio degli 
atti ad nitri organi. 
• « A ' questo punto — • dice 

sempre Guarascio — occorre 
che le forze politiche che 
hanno dato vita all'intesa re
gionale si facciano carico di 
decisioni improntate alla 
necessità di risanamento del
la vita pubblica. Per questo 
riteniamo urgente un con
fronto prima della seduta di 
venerdì tra i presidenti del 
gruppi regionali dei partiti 
dell'intesa per un accordo 
positivo, condizione questa 
per rafforzare il prestigio 
della Regione di fronte all'opi
nione pubblica calabrese na
zionale giustamente allarma
ta. 

« Anche noi comunisti — 
conclude Guarascio — siamo 
per tempi brevissimi nella 
soluzione della crisi alla re
gione e per questo si era già 
unanimemente concordato 
nella riunione del capigruppo 
che comunque nella riunione 
del consiglio fissata per ve 
nerdl pròssimo si sarebbe 
preso atto delle dimissioni 
della giunta al fine di avviare 
subito il confronto tra l par
titi democratici ». 

1 

SI SVOLGERÀ' IL 30 NOVEMBRE A CATANIA 

Assemblea di studenti, « leghe » 
sindacati e genitori in vista 
delle elezioni per i distretti 

PALERMO — Le elezioni per t distretti scolastici sono un montatilo -
importante della battaglia per la trasformazione della scuola. Per discu
terne in una grande « assemblea genera!* », la associazione cittadina 
desìi studenti di Catania, promotrice della lista « unità democratica por 
il rinnovamento della scuola », ha invitato per mercoledì 30 novembre 
nell'aula magna dell'Istituto tecnico commerciale « Gemellerò » gli . 
studenti che fanno parte delle liste unitarie democratiche presentate fn . 
tutta la Sicilia, le leghe dei giovani disoccupati e le cooperative giova
nili. la Federazione unitaria CCIL-CISL-UIL, le organizzazioni giovanili 
democratiche, le associazioni culturali, i rappresentanti dei comuni. I ' 
docenti e i genitori promotori di liste democratiche. I l minimo comun 
denominatore dei partecipanti sari un programma imperniato sulla scelta 
della democrazia come terreno di lotta del movimento, sugli obiettivi 
del rinnovamento della scuola e della sua gestione democratica. 

L'iniziativa — si atferma in una mozione votata nel giorni acorsi '' 
dalla assemblea della associazione — muove dalla consapevolebba che 
le elezioni per i consigli di distretto saranno una occasione per ripro- ' 
porre all'attenzione dell'opinione pubblica e delle forze politiche demo
cratiche il tema del rinnovamento della scuola. Da qui un appello • 
a tutti gli studenti democratici aftinché in questa occasione riprenda 
con più vigore la lotta di massa per la riforma della scuota. 

« L'attuazione della legge sull'occupazione giovanile, lo sviluppo ' 
produttivo e l'allargamento dell'occupazione in Sicilia sono gli obiet- -
tivi di lotta che ci accomunano al movimento sindacale ed al movimento ' 
dei giovani disoccupati », scrìvono gli studenti di Catania nella loro 
risoluzione. Tale riflessione e tale ricerca trovano per la prima vetta , 
con l'elezione del consiglio scolastico distrettuale, una sede adeguata. In 
cui sarà possibile un confronto degli studenti con i rappresentanti degli .' 
enti locali e delle organizzazioni sindacali, con i docenti e i tenitori, 
per formulare concrete proposte ed alfermare un nuovo ruolo dello 
scuola per un nuovo sviluppo della Sicilia. 

Occasione di dibattito 
L'iniziativa assunta dalle li

ste di « Unità democratica 
per il rinnovamento della 
scuola » di Catania è, nella 
sostanza, una proposta di mo
bilitazione e di lotta rivol
ta agli studenti siciliani: in
tendere questa campagna 
elettorale non come una sca
denza di ordinaria ammini
strazione ma come una oc
casione per aprire tra gli 
studenti un dibattito di 
massa su come trasformare 
la scuola in rapporto allo svi
luppo economico, sociale e ci
vile della nostra isola signi
fica, infatti offrire un terre
no positivo di impegno unita
rio che può conferire anche 
un senso nuovo alla presen
za degli studenti nei consi
gli di distretto. 

La possibilità che i nuovi 
organismi di gestione demo
cratica della scuola superino 
le difficoltà incontrate dai 
consigli di istituto, è legata 
alla costruzione di un ampio 
unitario e combattivo movi
mento degli studenti, ed in
sieme, alla sua capacità di 
darsi obiettivi chiari di rin
novamento della scuola, di 
costruire collegamenti tra le 
varie realtà locali, con il mo~ 
vimento di lotta dei lavora
tori e dei disoccupati, con 
gli enti locali, con le organiz
zazioni sindacali. 

La assemblea regionale in- • 
detta dalle Uste di Catania 
è certamente un primo 
passo anche per fondare • 
l'unità del movimento del 
movimento degli studenti sul
le cose su ciò che la scuola 
deve diventare, sul suo rap- • 
porto con ti mercato del la
voro. su una nuova concezio- • 
ne della professionalità e sul • 
rapporto tra cultura, progre*- ' 
sione e lavoro, sulla proposi- • 
zione di concreti programmi 
di iniziativa e di impegno ' 
culturale per cambiare la ' 
scuola qui ed ora ed insieme 
per sollecitare la riforma, 

ET questa Ut via per fare di ' 
questa campagna elettorale ' 
una occasione per costruire 
una unità ad alto livello e no 
— come qualcuno vorrebbe — 
per rilanciare uno sterile 
scontro ideologico. 

La proposta di Catania è . 
una proposta aperta: la 
FGCl sta già lavorando ed in
vita le altre organizzazioni . 
giovanili a fare altrettanto 
perché essa trovi larghe ade
sioni e perché non rimanga 
una iniziativa isolata. .. 

M. G. GiMnitiarinaro 
Segretaria regionale 

' •lciliana della FOCI 


